
FALEGNAMERIA SOCIALE  

 

Ubicazione  

Via Mulini a valle della “Fosina” p.ed. 657   

 

Notizie storiche   

Sulla p. ed, 657 sorgeva il mulino "Zanosta" di Tommaso Piazzi fu Matteo. Nel 1906 venne 

presentato al Comune da parte dei proprietari Valerio Varesco e Francesco Dondio il progetto per la 

trasformazione del mulino in fabbrica di lana artificiale. 

Nel l927 l’immobile venne riconvertito in fabbrica di forme per scarpe, di proprietà di Valerio 

Varesco.  

Nel l937, infine, l’edificio venne trasformato in falegnameria Sociale, secondo il progetto esposto a 

piè pagina. l soci erano 13: Aldo Deflorian, Ciro Deflorian, Giovanni Deflorian, Gustavo Deflorian, 

Remo Deflorian, Vitale Deflorian, Egidio Doliana, Vigilio Doliana,  Tommaso Kalser, Natale Mich, 

Tarcisio Paluselli, Agapito Peretti e Massimo Volcan. Nel corso degli anni il numero dei soci si 

ridusse per motivi diversi e le quote furono rilevate da quanti proseguirono nell'attività. 

Nel 1979 ne erano proprietari Ciro Deflorian, Vigilio Doliana (rilevò la quota di Vitale Deflorian), 

Mariano Doliana (rilevò la parte di Egidio Doliana) e Massimo Volcan.  

 

Nel l982 la società prese il nome di “Falegnameria Sociale di Massimo Volcan e   C.“  

 

Caratteristiche 

La falegnameria, originariamente, funzionava a forza motrice idrica: infatti nel 1937 fu costruita 

una condotta forzata sotterranea che utilizzava l'acqua del rio Stava. La  falegnameria Sociale 

produceva su ordinazione serramenti, scale, corrimano, perline, stecche per balconi che venivano 

trasportati ai destinatari un tempo con i carri, poi con gli automezzi.  

Gli acquirenti erano imprese edili, enti pubblici e privati. La Sociale ha venduto i suoi prodotti in 

Italia, Austria e, durante la seconda guerra mondiale, anche in Albania. In quel periodo ha avuto il 

massimo numero di operai (45) che lavoravano in due turni: nove ore di giorno e otto ore la notte; il 

salario a quell’epoca era di l lira e 20 centesimi all'ora.  

 

 

Fonti: 

Egidio Doliana e Massimo Volcan di Tesero;  

documento dell’Archivio Comunale di Tesero; Libro Fondiario del Comune Catastale di Tesero.  

 

Scheda: 

curata da Mario Paolo Deflorian, Mauro Delladio, Isabella Fipinger, Paolo Girardi e Marzia Trettel 

della classe I/B dell'anno scolastico 1985/86.    

 

 



 



 
 



 

 

 

 
 

 



 

 
 

 

 



 





 
 





 
 

 

 


